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ELOGIO FUNEBRE 

deil’eccell . 0 coksiglipre di stato 

D. LUIGI MARIA DE CONCILIIS 

RECITATO NELL’ACCADEMIA 

. PRATICO-LEGALE 

DAL MODERATORE DELLA STESSA 

DOMENICO BARILLA 

Nel giorno XXX. dopo la sua morte 
32 . Febbrajo 1831. 




Bonum certamen certami, cursum consummavi , Jidcm 
servavi : in reli(fuo reposita est corona justitiac . 
S. Paolo ad Timotheum . , >•> 
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ermettete , o Signori , che io sciolga la lingua inari- 
dita dal cordoglio , che mi crucia , ad oggetto di tessere 
un funebre comunque sia elogio alla memoria di quell’in- 
clito personaggio , del quale mi reputo a somma ventura 
di essere stalo ed allievo ed amico } e che voi Accademici 
ascriveste a particolare onore di avere per Protettore , e 
Mecenate. Iti queste circostanze io temo che il dolore in 
mezzo a sì pietoso uffizio mi sorprenda ] tantopiiì che non 

4 

mi conosco capace di adeufpicrvi cpn nobiltà fegufch 

• • / * • i • 

ini pareggiabile merito. Nondimeno animato dn*l 

i** eifc 

gio di luce che mi balena dagli occhi*,- 
in parte, poiché piange chi periva y 

J ...* 
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Sicnro ogni influsso di male j ed al contrario tripudia 
nella dì lui perdita si argomenta più facilmente un be- 
• maggiore. 

, tP 1 chi vi ragiono ascoltanti , voi ben lo coroprende- 
3. Sì : Voi nella morte dell’ottimo Luigi de Conciliis , 
e nella disperazione di poterlo riacquistare , spargeste le 
ite di amare lagrime, e divideste meco ed i lamenti, 
d i sospiri. Quando però richiamerò alla vostra mente le 
pie virtù^e pubbliche e private } rimarrete convinti, ch’e- 
li dòpo un corso difficile , ma sempre regolare di vita , 
giunto al termine de’ suoi giorni gode già negli eterni ri- 
posi la giusta corona immarcescibile de’ suoi travagli. Co- 
sì , cambiando l’ immagine della luttuosa tristezza in sicu- 
ro argomento di gaudio vi compiacerete di ritenere pres- 
so l’Altissimo un più efficace , e valevole protettore : Quia 
bonum certamen certavit : cursum consummavit , jidem 
servavit , in rcliqno re posila est corona justitiae. 

Luigi Maria de Conciliis nacque in Avellino nel 1763 
da pii ed onesti genitori , appartenenti ad una famiglia 
primaria di quella Città. Fin dalla prima infanzia si rico- 
nobbe qnalche cosa di singolare nella di lui persona , poi- 
ché, rimasto orfano, prima di padre, e poi di madre, 
egli negossi di accostare le labbra alle poppe di altra don- 
na j cosicché fu nudi ito , e visse per opera di una sua 
affettuosissima zia , la quale con degli uovi lo alimentava. 
Svezzato così j ne’ primi aryii puerili ebbe 1 ’ animo alieno 
fanciulleschi trastulli. Ubbidientissimo sempre ad uno 
mi Zii paterni , esemplarissimo Sacerdote (1) , da 
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costui ricevè il primo germe delle virtù cristiane, e si ap- 
plicò nel tempo stesso ai rudimenti delle lingue italiana , 
e latina. La chiarezza però della sua mente , e 1’ acume 
del suo ingegno indussero il zio medesimo ad inviarlo in 
Napoli, ed indi al Seminario di Nola , che in quei tem- 
pi era fornito di eccellenti precettori. 

Quivi ben presto seppe tanto profittare negli studii 
umani , che si distinse Ira quegli ottiini allievi , accop- 
piando ad un facile e purgato stile latino , maschia elo- 
quenza , foriera de' suoi progressi nella nobile disciplina 
legale. 

Il suo impegno per lo studio progredì oltre, quando 
si applicò alle scienze filosofiche. Ma il continuo trava- 
glio superiore alle sue forze fisiche , gli produsse un' in- 
fermità dalla quale non mai ben si riebbe. Di là a pochi me- 
si si portò in Napoli ad apprendere la scienza del diritto. 
Allora fu che ad un semplice invito del sno cuore , che 
pareva chiamarlo allo stato chiericale , - egli si condusse 
dal Beato Alfonso de’ Liguori istitutore dell’ Ordine del 
SS. Redentore in Nocera de’ Pagani, il quale conoscendo- 
lo dotato di rari talenti , non Scompagnati da irreprensi- 
bile morale , lo premurò ad ascriversi fra gl' individui di 
quella rispettabile compagnia. A questo invilo amoroso di 
quel servo di Dio versò il nostro Luigi lagrime di tene- 
rezza 

Ma le giuste disposizioni della divina Provvidenza lo 
richiamavano ad altro , cosicché per non contraddire alla 
volontà di suo Zio , il quale si oppose a tal determina- 
zione , ubbidientissimo ritornò al foro , e vi si addisse 
intieramente. Divenato poscia padre , mercè il tnatrimo- 
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nio di una quanto gentile, altrettanto virtuosa donzella (i), 
non seppe deviare del retto sentiero $ onde il Signore be- 
nedisse in modo i suoi travagli che meritò presto la sti- 
ma del pubblico , e la opinione di onesto e valente Avvo- 
cato. Di ciò ne rese luminose ripruove quel Monsignor 
Fimiani , die si reputò a sommo onore l’averlo per avvo- 
cato , consultandolo in tutt’i suoi affari ed anche nelle ma- 
f" terie canoniche, ch’egli medesimo possedeva per eccellen- 
za. Lo ammirarono i Deputati del Capitolo di Andria , ed 
il Vescovo di colà, i quali dopo averlo avuto contraddit- 
tore furono talmente penetrati dal leggere i suoi scritti pie- 
ni di acume e di dottrina , che si fecero un preggio di 
eleggerlo compositore amichevole, ed arbitro per definire le 
loro liti. Altra pruova offrir ne potrebbero i rappresentan- 
ti del Comune di S. Severo. Essi nel solo Luigi de Con- 
ciliis rinvennero il baluardo da resistere alle insidie di quel 
barone giurato a loro danno. Lo dicono finalmente , e lo 
diranno sempre tanti illustri, e rinomati clienti,» quali si 
reputavano pienamente contenti del suo patrocinio. 

Oltre a ciò chi può abbastanza ridire le qualità mo- 
rali del defunto Mecenate ? Sommamente benefico verso 
gl’ indigenti, si recava egli medesimo a visitarli per som- 
ministrare loro degli ajuti. Pieno sempre di umiltà, lungi 
dall’ insuperbirsi pe’ suoi rari talenti nel maneggio degli af- 
fari, si stimava l’ultimo fra tutti, di modo che rimaneva 
intimamente dispiaciuto ad ogni voce di laude , ad ogni 
lampo di gloria. Così al pari dell’augello, di cui fa paro- 
la il libro della Sapienza, fendeva le aure della sua glorio- 


(0 D. Paimira Montesisi figlia del rinomato Avvocato D. Savetio.. 
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sa carriera, senza bramare che se ne osservassero le tracce. 

Ma è tempo ormai di lasciare il novero di quel suo 
virtuoso procedere , che appartieni piuttosto alla sua vita 
privata. Giova ammirarlo là nel tempio della giustizia, ove 
nella qualità di giudice egli la compartiva con eguale digni- 
tà , e dottrina. La fama delle sue virtù, che lo aveva re- 
so accetto al Pubblico , ed al Governo , indussero que- 
st’ ultimo a conferirgli ad uu tratto la carica di giudice di 
appello in Altamura. Quivi si recò per solo amor di pa- 
tria postergando le più lucrose faccende. Ma quel clima 
micidiale 1’ obbligò a rendersi in Avellino , onde respirare 
V aria natia. Allora fu che il Governo a riguardo d«.l suo 
merito , dispensando alla legge si compiacque nominarlo 
Presidente di quel Tribunale civile. Ed in tali circostan- 
ze egli fu il ristoratore degl’ infelici , 1’ amico del povero, 
il difensore delle vedove, e dei pupilli, e quindi nel brie- 
ve corso di questa seconda magistratura riscosse gli applausi 
della intera provincia. 

Il suo merito intanto divenuto sempre più singolare, 
produsse l’ effetto che si richiamasse a regolare i destini de’ 
popoli di cinque provincie nella qualità di Giudice di appel- 
lo in Napoli. E qui rafforzò sempre più quella opinione 
che ben giustamente si aveva per lo innanzi acquistata , 
poiché affabile con tutti , ed accessibile in ogni ora ; in- 
stancabile nello esame de’polverosi processi, divenne in brie- 
ve tempo l’ammirazione de’ suoi colleglli, e riscosse talmente 
i riguardi di chi presedeva a quel rispettabile Collegio (i) 


(i) Cioè del primo Presidente D. Niccola Parisi, D. Giacinto Tropi ora 
interino Ministro di Giazia e Giustizia , e deU'aUual Presidente Cav. Letizia. 
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c ],e ogni causa d’importanza venne affidata alla sua pene- 
trazione, ad oggetto che dopo scrupolose analisi avesse il 
tiri ino indicate le basi della decisione da profferirsi. Non 
poche decisioni rendute in simili rincontri dimostrano e la 
giustizia della G. Corte, e la solidità de’ ragionamenti del- 
1’ ottimo relatore. 

Nel corso di questa magistratura persuaso egli che 
fosse più efficace un rigor temperato e benefico , anziché 
una veemenza aspra, e romorosa nel contegno del giudi- 
ce , non mai si vide irritato con chicchessia. E se negli 
ultimi tempi per effetto di fisici malori parve che qualche 
volta si trasportasse per la giustizia , questo eccessivo zelo 
ritornava presto ne’proprj limiti, attesa la immediata pla- 
cidezza e soavità delle sue maniere sempre facili e seducenti. 

Nel 1819 fu egli tormentato da penosa e lunga infer- 
mità , la quale fc anche temere di sua vita } ma la Bea- 
tissima Vergine , cui egli di vero cuore soleva ricorrere 
in tutt’ i rincontri , volle preservarlo da quel malanno. Fu 
allora eh’ egli per rendere a tutti note le Divine beneficen- 
ze diede alle stampe un’ opera intitalata Maria rifugio 
de’ peccatori. I pensieri divoti tratti dalla sna penna , e 
compresi in quest’opera, formano la piena dimostrazione 
dei religiosi séntimenti che sempre nudrì , e della profon- 
dità delle sue cognizioni teologiche e morali. Quei solilo- 
quj compungono il cuore , penetrano la mente , ed estol- 
lendola al di là della sfera mortale , avvicinano 1’ uomo a 
ben considerare il suo fine. Il testamento poi che leggesi 
nell’ ultimo soliloquio , se si recitasse qui fra di noi , for- 
merebbe il miglior elogio funebre che mai si potesse idea- 
re. Questo testamento alla dignità di un padre prossimo 
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» morire accoppia la gravità propria di un padre saggio e 
virtuoso. 

Gli avvisi salutari dettati alla sua famiglia dimostra- 
no quanta fiducia avesse mai egli spiegata nella Divina prov- 
videnza , e nelle utili, e fervorose preghiere alla Beata 
Vergine , eh’ egli non mai si stancò di chiamare sua pro- 
tettrice , ed avvocata , fino ad imporre ai suoi figli quasi 
per fedecommesso di aggiugnere a’ nomi de’ più tardi ni-j 
poti quello di Maria. Tanti meriti , e tante sfolgoranti 
virtù lo resero dopo un biennio degno dei più sublime 
posto della nostra Monarchia. Compreso quindi nella ter- 
na de’ Consiglieri di Stato , venne da S. M. prescelto a 
conseguire sì rilevante carica , e ne ricevè anche il pos- 
sesso. 

Ma già il peso de* mali lo aveva oppresso in modo , che 
egli medesimo sentiva approssimarsi al suo fine. Ed oh qual* 
altro nembo di virtù concorse a decorare quest’ultimo stadio 
di sua penosa vita, coronandolo d’impareggiabile gloria. Ne fa 
sicuro presaggio l’aver egli profetizzato il termine de’ suoi 
giorni} la prima volta allorché per intercessione della Ver- 
gine madre migliorò notabilmente in salute (i), fece dire 
che egli da quell’ epoca avrebbe preso più tempo a vive- 
re, e che nell’altra festività della medesima sua Protettri- 
ce si sarebbe reso defunto. La seconda volta poche ora 
prima di trapassare , quando all* invito del suo figlio pri- 
mogenito di ristorarsi alquanto con un sorso di vino di 
Madera , rispose di esser fuori tempo tal ristoro , poiché 
si approssimava al suo fine} ma volendolo precisare mag- 


(i) Nel giorno della Concezione 8 Dicembre 1820. 
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giormente ricordò ciò che aveva già detto , ed avendogli 
il figlio iudicato , che 1 * indomani si celebrava lo spdnsa- 
lizio della Vergine, egli se ne compiacque, e ripetè che 
il suo gaudio era inesprimibile , giacché sentiva ormai dis- 
solversi per unirsi a Dio. Difatti dopo la mezza notte del 
giorno 22 , in cui S. Chiesa aveva segnato il cominciar della 
già detta festività, spirò tranquillamente l’anima belle brac- 
cia di quel pio, e dotto Parroco suo cugino, le cui virtù 
aveva sempre ammirato , e col quale soleva spesso tratte- 
nersi in sacri, e ferventi colloquj (i). 

Anima generosa ! il corso di tua vita è già finito. A 
noi rimane il duolo di averti perduto , ed ai figli il solo 
retaggio delle tue virtù. In tali circostanze io non posso 
renderti altro, che un tributo di riconoscenza, e di eterna 
gratitudine, piangendo su la tua tomba, e tramandand oa’po- 
steri le illustri memorie di tua vita. Già veggo Accademi- 
ci , che le mie lagrime sono riprodotte sui vostro volto , 
perchè grati alle dimostrazioni di affetto eh’ egli vi rende- 
va allorché onorava le nostre sedute. 

Ma non diss’io da principio che si piange la perdita, 
quando il male che ne segue è irreparabile , e che non è 
da dirsi lo stesso quando se ne può sperare un bene mag- 
giore? Che se è così piangeremo noi la perdita di un 
esemplarissimo Magistrato , ed ottimo Consigliere di Sta- 
to , di colui cioè , che. seppe amministrare la virtù nella 
sua sede, la scienza nella virtù, nella scienza la sobrietà, 
nella sobrietà la pazienza , nella pazienza la pietà , nella 


l») D. Michele Barone. 
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pietà 1’ amor fraterno la carità (i)? Ah no Signori: con- 
soliamoci all’ idea che se Giobbe sospirava il suo transito 
replicava il savio , che in tai sospiri i giusti rinvengono 
il loro gaudio } nuli’ altro essendo il morire , che un av- 
venturoso passaggio all’eternità. Finalmente consoliamoci, 
che il nostro de Conciliis , dopo aver corso lo stadio di 
questa vita nella pienezza della fede , è già nell’ Empireo 
a conseguire la corona immarcescibile de’ suoi travagli , • 
che là più impetrerà per noi le celesti benedizioni. Quia 
bonum certamen certavit , cursum consumavit , fidem. 
servavit : in reliqtio reposita est corona justitiae dicea. 


(i) S. Pietro Epistola 3. Cap. v. 5. et seg. 

Fot autem curam omnem subinfcrentes , ministrate in fide attira 
virtutem , in viriate autem seientiam, in scientia autem abslinentiam , in ab- 
stinentia autem patientiam , in patientia autem pietatem , in piotate autem 
amorem fratcrnituti* , in amore autem fraternitatu charitatem. 
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IN FVNERE 


ALOYSII MARIAE DE CONCILIIS 

NEAPOL1 OCTAVO KAL. FEBRVARII CELEBRATO 
1» TEMfLO SODAUTII 

DIVAE MARIAE ANGELORVM 

INSCTUPTIONES 

DOMINICI BARILLA. 
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Pro foribus templi . 


ALOYSIO • MARIAE • DE • CONCILIIS 

FEIU)L\AA'DI . I . VTRIVSQVE . SICILTAE . REGIS 
A . COMSILIIS . SANCTIORIBVS 
IVSTA . PERSOLVV^TVR 
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In antica mausolei parte. 


ALOYSIUS . MARIA . DE . COHCILIIS 

A . PRIMA . AETATE 

LIBERALIBVS . DISCIPLINA . OPTVME . IMBVTVS 
TANTA . SEDVLITATE 
IVRIS . SPATrA . PEREGIT 

VT . 1VVERTS . ADHVC . IN . FORO . SVMMA . CVM . LAVDE 

VERSATVS . S1T ' 

HINC . PRlMVM . IN . MAGNA . CVRIA . APPELLATIONVM 
STILITIBVS . CIVILIBVS . IVDICANDIS 
RELIGIONE . FIDE . ABSTINENTlA 
MVNIA . DEMANDATA . PROCVRAVIT 
TVM . POPVLARIBVS . IN . COMITIIS 
INTER . XXIV . VIROS . A . SANCTIORIBVS . CONSILIIS 
YTRIVSQYE SICILIAE . REGIS 
DESIGN ATVS 

POSTREMO . AD . MVNVS . OBEVNDVM 
A . FERDINANDO . I . REGE 
E VERI . MERVIT 

BONIS . SYFFRAGANTIBVS . AC . SPEM TVTISSIMAM 

FOVENTIBVS 

PASCIIALIS . MARIA . DE . CONCILIIS 
PATRI . OPTIMO . CVM . LACRIMIS 
PARENTAT . MORE . MAIORVM 

YIXIT . ANNOS . LVin . MENSES . OCTO . DIES . VIGINTI . TRES 
DECESSIT . NONO . KALENDAS . FEBRVARII 
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Dextrorsum . 


ALOYSrVS . MARIA . DE . CONCILIIS 

NEDYM 

PROBITATE . MORVM 
PRAESTANTIA . QVOQVE . MENTIS 
EXCELLENS 

CVIVS . SVB . IVDICIO . NON . SOI.VM . PAYPERES 
11VMILESQVE . FORTVNAE . IIOJIINES 
SED . ET . PUOCERES 
CONTVLERE 

QVIPrE . NVMQVÀM . TEMERE . SED . ACRITER 
OMNIA . VIDJT 

ET . RECTIS . SEMPER . L1NEIS . SE . FERENS 
A . RECTA . COSCIENTI A 
NON . DEEECIT 
1 HINC 

% TANTI , VIRI . AETERNAM . LACRYMANTYR . IÀCTVBAM 
F AMELIA . AMICI . REGNVMQVE 
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Sinistrorsum. 


ALOYSIVS . MARIA . DE . CONCILIIS 

MAXIMAM . GRAVITATEM . SlNGYLARI . COMITATE 
RARO . SANE . VINCVLO 
CON IVY X IT 

SEMPER . IN . EGENYM . ET . PAVPEREM 
INTELLEXIT 

POST . VARIA . SARITÀTJS . VYLNERA 
PERSAPJENTER . ET . RELIGIOSE 
SVSCEPTA 

A . MORTE . PLAGAM 
ACGEPIT 
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In postica. 


ALOYSI . MARIA . DE . CONCILIIS 


SACERDOS . IVSTITIAE 
IVDEX . INCLITE 
AVCTORITATE . PATER 
AMORE . FRATER 
QVI 

DIV . COLVISTI . FIDEM . PIETATEM 
PRAECIPVE . ERGA . DEIPARA» 


EN . SODA LITI VM 
TVA . VID VITATE 
SQVALENS 
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IN FUNERE 

/ 

Amplissimi àtqub excellektissimi viri 

ALO YS II MARI AE DE CONCILIIS 

OMNIUM TIUTVTUM LAUDE COMMENDÀTISS1MI 

ELEGIA. 

SALVATORE G ALLOTTI MOECENATIS AQADEMIÀE. 

C^uod Te multiplici ereptum de mole dolorum 
Mors tandem sedes miserit aetherias , 

Gratuler , an doleam , Lndovice ? Hinc magna dolendi 
Ilinc et gratandi maxima causa subest. 

Te moriente , ingens nostrae decus occidit Urbis , 

Et cecidit nostri gloria rara Fori. 

Te puerutn Themis ipsa sua in Sacrarla ductum 
Foverat , ut natum mater amica , sinu. 

Tu noras quaecnnque Solon, quaecunque Lycurgus 
Sanxerunt populis jura tuenda suis. 

Tu noras tabulis quidquid sculpserc Quirites 
Bis senis , magni magnum opus ingenii. 

Ncc minus et patrii primaeva ab origine juris 
Tu noras f'ontes , Tu variasque vices. 

Quid re fera in Sophiae lustratos mente recessus y 
Arti bus , et cultum pectus ab ingenuis? 

Quid Sanctos mores? Quid Relligionis amorem? 

Quid castos oculos ? Quid siue labe manus? 
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Et modo consilio Regis cum cs jussns adesse, 
Spom quantam in cnnctis civibus excieras ? 
Ergo cura tanta occiderit spes , gloria , lumen , 
Quis non effuso perluat iiubre genas ? 

At mentis quicumque oculis super astra sedentem 
Te videi evictum fronde virente comas , 
Caelituumque clioros inter , Sanctumque Senatum 
Gaudenlem aspectu , colloquioque Dei , 

Non et laetetur , non et Tibi plaudat , et actum. 

Praeclare tecum non , Ludovice , putet? 
Hinc Tu dum vixti , morbis cruciatus acerbis 
Traxisti vitae tempora dura tuae 
Istic defunctus morbis , viclorque dolorum 
Piene ex illimi gaudia fonte bibis. 

Sis felix , ut es , aetcrnum , Patriaeque tinnenti 
Excidium cxtremum qua potes , affer opera. 
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IN FUNERE 


AMPLISSIMI , ÀTQUE EXCELLENTISSIMI VIRI 

ALO YS II MARIAE DE CONCILIIS 


EPIGRAMMA. 

C^uid lacrymae prosunt , luctus , tristesque querelae 
Impia quid dicis sydera Partenope ? 

Qui sibi jaru posuit monimenlum durius aere , 

Vivus pervolitans , itque per ora virum. 

Quique inter Superos coelesti regnat in arce 

Non equidem hic totus , crede milii , occubit 
Inquit Religio , et subito Coelum orane fragore 
Iutonuit loevum , dura annuit ipse Deus. 

Ipsaque Aloysii nota quoque major imago 
Sollicitos luctus jussit abesse procul. 


In. grati animi obtcstation <t 
Paschalis Maria Paterno.. 
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SULLA TOMBA 


DII SIGNOR 

D. LUIGI MARIA DE CONCILIIS 

MECENATE DELL'ACCADEMIA BAAILLUNA 

SONETTO. 

0 passaggier , che così attento il ciglio 
Sovra quel sasso in bei lavori sculto 
Fiso ritieni , ove d’ onor sepulto 
Giace glorioso del Sebeto un figlio. 

Candido ei crebbe più di vago giglio , 

Nè fama il tenne mai tacito , e occulto ; 

Fu esempio di virtude , e fatto adulto 
Ebbe maturo senno, c san consiglio. 

Fu Mecenate ; e con eguale onore 
Di Giudice in serbar benigno zelo 
Ebbe Pallade in mente , Astrea nel core. 

Luigi è quegli ; al tuo saper lo svelo , 

Cui mentre è consiglier del suo Signote, 
Virtude il toglie , e se lo porta in Cielo. 


Esulto Guida. 
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PER LA MORTE 

DEL SIGNOR 

D. LUIGI MARIA DE CONCILIIS 

MECENATE DELLA ILLUSTRE ACCADEMIA BARILUANA EC. EC. 


ANACREONTICA . 


Oh ! quale lugubre 
Mesto apparato 
Da me qui mirasi 
Contro l’usato... 
Odo de’ teneri 
Pietosi accenti , 
Odo le lagrime 
Miste a’ lamenti. 

Ah ! sì che memore 
Or mi sovviene 
Che- tu , Amicizia , 
In queste arene , 
Sul sacro tumulo 
Del pio Luigi 
Per la sua perdita 
Piangi , e t’ affliggi. 


E ben si debbono 
A* pianti tuoi . 

Unirsi i gemiti 
Di tutti noi , 

Che ancora giovani 
La morte infida 
Ci tolse, miseri! 

La nostra guida $ 
Conforto affabile 
Di nostra etate 
La speme , il cardine. 
Il Mecenate.... 

Ah! che rimbombami 
In mezzo al core 
Voce che accrescemi 
IL mio dolore. 
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Par che mi replica : 
Il giusto il forte 
Cedè al fierissimo 
Strale di morte , 
Allorché il Principe 
( Nostro sostegno ) 
Il credette abile 
Giovare al regno j 
E con degli ottimi 
Saggi consigli 
Salvar la patria 

Da’ suoi perigli 

Non più ripetere 
Sì mesti accenti 
Ora non crescere 
I miei tormenti ! 


Ombra magnanima , 
Che dagli Elisi 
Su di noi miseri 
Hai gli occhi fisi , 
Nella difficile 
Nostra carriera 
Sia la propizia 
Stella foriera ; 

Nel cammin dubbio 
Di nostra vita 
Col tuo esempio 
Donaci aita. 

Mentre la celerà 
E insiem gli allori 
Consacro, e dedico 
A' tuoi onori. 


Enrico Guidi. 
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IN FUNERE 

ALOYSIl MARIAE DE CONCILIIS. 
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EPIGRAMMA. 

V ix De Cosciliis ignitas attigit arces , 

Caelituum assurgit protinus alma cohors. 

Nec sibi constabat tantus , quo munere detur 
Heros , qui Pubis dux , columenque fuit. 

Cui studiis aucto , pietale, pudore, fideque , 

Quando ullum poteris , tu reperire parem ? 

Quura novus incertus , ita mentes accola sedat , 

Quem penes est Caelum quid mihi abesse potest? 

Unum sancte precor Deus id , memores , ut alumni 
Insistant monitis , qua semel ipse dedi. 

Questibus , et lacrimis socii jam parcite , nobis 
Adscriptus Coelo nuuc mage dexter adest. 


Abiosjus Scotti Giu. etti. 
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OTTAVE 


m morte dell’ eccelle* tissimo consigliere di stato 

D. LUIGI DE CONCILIIS. 

— i — 


i. 

(^uel loco, ahimè! che risuonar s’ udia 
Di sacri a Temi armoniosi accenti : 

Ahimè ! quel loco empia fortuna , e ria 
Di giusti or empie , e lugubri lamenti 
Disperata il bel crin strappa Sofìa , 

E sono i Socj a lacrimare intenti. 

1 bianchi un dì seggi di sommo vanto 
Or nero copre , e luttuoso ammanto. 

a. 

Tutto inspira mestizia , e tutto lutto , 

Ogni moto , ogni aspetto , ed ogni ciera. 

Reso per ampia doglia il ciglio asciutto , 
Quanto questo è più secco , ella è più fiera : 
Tale Borea nel Ciel lo stuol distrutto j *{ 

Di nubi è piu perversa , ed è più 
Tale la nebbia al disparir del Sole , 

E più densa , c più spessa avvenir suole») 
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Ah si ! si pianga , ed eco faccia al vostro 
i II pianto del Sebeto , ed anco il mio , 

Or che morte fatai , 1* orrendo mostro , 

Che tutto tenta ricovrir d" obblio , 

Cruda ci tolse il Mecenate nostro , 

E 1’ Aristide nuovo al sol natio } 

Quel , che giunto di Gloria all’ alto tempio , 
Al buon servì di norma, al reo di scempio. 

4 - 

Se cento lingue avessi , e trombe cento 
Di lodar sue virtù neppur sarei 
Atto abbastanza ad ottener l’ intento ; 

Fioca è la tromba , e fiochi i versi miei $ 

Ma se pur vi ginugessi , e un gran portento 
Fusse (pesto d’ Apollo , il giurerei , 

Sarebber meno colla penna espresse 
Di quel , eh’ ei ci mgstrò coll’ opre istesse. 

•* i 

5 . 

Solo in parte si dica , ed a maggiore 

Sua gloria , e vanto , eh' egli fu d’ Astrea 
Indefesso seguace , e difensore , 

Che della Patria al ben diretta avea 
Ogni Opra sua , e tutto il suo fervore , 

Senza che a ta’ virtù premio attendea j 
Ma foco , che occultar si tenta , o crede , 
Gon maggior forza divampar si vede. 
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6 . 

Così noto suo merto al mondo intero 
Tosto esaltarsi , e compensar convenne , 

Il definir le liti , ed il severo 
Scrutinio del giusto in prima ottenne , 

Quindi in scovrire il falso , e dire il vero 
Per sostegno del trono eletto venne 5 
Quando Lachesi rea coll’ empia infame 
Forbice ne troncò l’aurato stame 

7 * 

Ed a sì grave perdita , e funesta 
Più si dovrà tacere in ozio accolti ? 

No , sia foco ogni cor , la lingua presta 
A temprar lodi in dolci versi , e molti , 

Ed il mondo conosca almen da questa 
TJUim’ opra sì pia , tutti esser volti 
I pensier nostri , a chi per F ermo 7 e alpestro 
Sentiero di virtù ci fu maestro. 



9 


In segno del piu distinto ossequio 
L’Accademico Nicola. Dojutelm. 
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SONETTO 

PER LMSTESSO OGGETTO. 


F ebo porgi la lira : ahi qual diverso 
Dal solito in tal dì conviene il canto ! 

Fian le voci i sospiri , e suono il pianto , 

Or , che in lutto f'eral Sebeto è immerso. s 
Il tuo carro non più splendido , e terso 
Rifulga in ciel , ma col suo fosco ammanto 
Mostri dall’ un del mondo all* altro canto , 

Quanto da noi in un sol uom s’ è perso. 

Mentre , eh’ io mesto della tomba al fianco 
Incido pochi versi a lettre d’ oro 
Con scalpel d’ adamanto in marmo bianco : 

» Qui Luigi . . . qui giaq^Lgran tesoro 
» Delle rare virtù , eh* Qf^on mai stanco 
j> Sostenne, e in guerra, e in pace, e in reggia, e in foro. 


Nicola Dosatelli. 
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